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Coi numeri precedenti abbiamo dato principio 


: nell Appendice alla promessa pubblicazione del 


Racconto 


UN ANNO DI STORIA 
‘RICORDO TRATTO DALL’ALBO D UN EMIGRATO 
lavoro del chiarissimo ‘Professore Domenico 


i Panciera. i 


i sstra-fraocese, se a quest” 














A questo Racconto seguirà l altro interes- 
santissimo della nostra concittadina signora 
Anna Simonini-Straulini sotto 42 titolo 


LA SORELLA DI ZACCA. 
Abbiamo anche pronta ‘per la stampa la 
versione dall’ inglese di Odorico Valussi di : 
un dramma di Longfellow intitolato © 
GILES CONEX . i 
colono di Salem. | 
Inoltre si daranno, quanto prima, nell'Ap- | 
nendice stessa, alcuni scritti del Professore ‘ 
Giuasani did ‘illustrazione del ‘Priuli. * | 
nm | 
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a nomina ‘del ‘signo; di . Grammont a ministro 
degli esteri ip Francia continua a- dar motivo a malti 
commenti per parte del giornalismo. Si vuole vedere 
nella medesima 1 indizio sicuro che | alle inza au- 
ora non è già bella e coo- 
cluga, si trova certamente sul punto di esserlo, e la 
notizia che il signor di Grammont partirà la dome- 
pica prossima alla volta di Vienna, per rimanervi 
tutta “la ‘settimana ‘ventura, contribuirà senza dubbio 
ad accreditare la voce alla quale veniamo dal . faro 
“aMusione, ‘È noto che il “signor ili Grammont é stato 
sempre fiutore dell’ alleanza colla Corte di Vienna, 
ove era particolarmente bpo vista ‘adche per la 802 
tinta piuttosto legittimista, e il vederlo adesso al 
ministero degli esteri, ‘richiama alla memoria la vi- 
sita fstta dall Arciduca Alberto A’ Austria a Parigi, 
ed altre circostanze alla quali ora si attribuisce 
un certo sigoificato. ‘Ma resta sempre a  doman- 
darsi che scopo potrebbe avere oggi un’ alleanza 
della Francia colì’ Austria. ‘I ‘gravissimi imbarazzi 
ioteroi in cui si attrova quest’ ultima, “i sembra 
che debbano per il mowepto distogliere i suoi repgi» 
tori dal pensare ad imprese che complicherebbero 
la sua situazione e potrebbero provocarle serli 9e- 
ricoli, St dice cha le trattative oggi pendenti colle 
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Il Parroco 


Cop. 4. 


A buono parte dei preti italiani 
o dottrina o Virtù manca; 8 
moltissimi è dottriua è virtù. 


Non veglio imbrattare per ora queste carte nar- 
raado le angherie, le ingiustizie, ì soprusi com- 
messi dal Podestà, poichè oenuno si può ricordare 
0 immaginare, come amministrassero le bisogna di 
un Comune. un dieci anni fa, certi Ezzelini in 
ottantague:tresiso, che, senza avere il coraggio ed 
il vatore d’ un -Ezzelino, ne avevago però tutta la 
ferocia, |’ improntitudine. . . . . . 

Lascio d’ imbrattare per ora queste carte per di- 
scorrere della boria, dell'ignoranza di quel cotaì 
medico che destro era solo nel popolare il cimitero 
del paese, nel vuotare la borsa a que’ poveri cre- 
duloni, uel raccomandarsi per le decime, novello 
parroco .in toga 0 in cappa magna; voglio soltanto, 
perchi il mio racconto lo esige, dir qualche parola 
intorno al Parroco che tanta parte di malvagità ebbe 
nella storia ch’ io narro. 

È ormai di moda il dir male dei proti, perchè 
eg'i sembra che non si possa essere nomini onesti 
e liberali,se pan si rompe una lancia contro la re: 
ligione e i suoi ministii : poco monta, se si sparla 
a torio 0 contro le propmne convinziani, dall’ istante 
che oggi è un titolo di raccomandezione quello di 
farsi credere ateo o materialista. Chi legge questo 
scritto potrà credere che auch” io segua la moda, di. 
fingendo con colori tanto neri un ministro di Dio: 

nossignore: se 10 dipingo il caraltere d'un prete 
colle tinte più oscure e severe, egli si è, perchè 





i ‘i ddi Uslino che per quelli délla Provincia e del Regno; per gli altri Stati 
ag da agguungorsi le speva pustali — | pagamenti si ricevano, solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel- 


: Buono # vecchia ordine di c»se non si oppone più 


+’ tiianio, come nell odiato mistero Giskra4H rast. Ora 


POLITICO » 


Uttiolale'pegli Atti.giudiziari ed amprinizientivi 


; ‘ 
un anno antecipate il. lire 82, perrunsemestrait. lire 16, 


x - . i 
diverse nazionalità dell’ imparo avranno na; esito 
sorldisfacente, 0 che 1’ Austria potrà . avere Luna li 


bertà d'azione maggiore. È prrò da' rillettersi ‘che , 
quanto anche le traîtative pendenti ven ssero alla } 
conclusione desiderata; queste: conclasione ‘medesima | 


“porterebbe «con :sè la cousegusaza di esclullere al- 
meno par «un. certo compo. ogni ridea, bellicosa. Il 


federalismo, più o meno completo e radicale. a spi | 
tendono Je trattative attuili, ana volta accettato, non ! 


potrebbe prodarre un effetto diverso. 'Hiuno totto 


aduaque coloro che Gino :d’ora si allarmano» per fa j 


«possinilità. d’,un' alleanza austro-francese. Crediamo | 
che, in ogni, modo,.per farlo c'è tempo, e forse \ehi Ì 
salche anche a questo argomento non facc‘a aHpsione | 
l'imperatore Napoleoni nel discorso “che' si ‘@îce | 
debba tenere “domani, riceveni. la comualcazione | 
ufficiale dei risultati dol - plcbiscito. CO 
LaiGazz. univ. tedesca.di Lipsia pubblica una iét:, 
tera .di un, aptico cortigiano di Vieona diretta .,afl ' 
di 


: una gran dama, la quale trovasi molto legata 
reverendissimi e benemerili padri della compagnia ‘|. 


di G sù, e che fortuitamente caddè in mant ‘indi. 
screte, Tn questo prezioso Scritto sta detto: ‘«Marcè ; 
le versalità del nostro preziosissimo canceliere. conte . 
B-ust siamo giunti alla (feta da noi igutilmente 
vagheggiala sino dal 1859; ed al ristabilimento del; 


nulla. L’anno 1866 non fu favorevole alle nostre 
armi..... ma ora la dinastia, che in quell’anno. 
versava în gravo pericolo, è consolidata, mentre il 
irono e l’altare camminano di bel nuovo di concerto. 
‘T' fedéschi sono ridotte atta’ minofità “Ge mifistero, 
essi non tengono più esclusivamente le ‘rediai vin 





abbiamo libera la strad’, mentre dagli sloveni non 
è'da terere nulla, essi ‘hanno la bocéa piena, ma ; 
sî piegano valonterosi sotto il pastorale. Lasò 
operare ‘il conte Taalle, questo ‘è uo uomo ‘chi£. 
mant; în tre mesi la sarà finità col germanismo, i 
czechi ci renderanno questo servigio, ed ‘alora la 
nostra ‘vittorìa sarà completa. > Il Tagblatt ché ri-- 
‘parta’ questa ilétterà, dubita: colla. ‘Gazz. rinio. di 
‘ Lipsia Well’ autenticità” delio ‘scritto; mia collegando 
le nomine dei luogoteneriti* aristocratici e retrivi, 
l'affare WiJmaon, le confische dei giornali, e lo 
stender la inann del ‘conte Patocki aî clero-feudati, al 
covtenuto ' di quella lettera, si finisce coll’essere inllotti 
a ritenerla quale una iadiscreta rivelazione di pro- 
getti esistenti, forse per ora soltauto in embrione, 
în certi circoli influenti di Vienna, 

It pleb's ito minaccerebbe forse di diventar con- 
tagioso in Europa? La Prussia che prese a prestito 
tante cose politiche dalla Francia, dopo Saduw), sa- 
rebbe pur essa ch'amata ad imitarla anche pel ple- 

——_—_—24z=+<MWÉVOMMGI 
tale io l'ho ritrovato, tale l'ho riconosciuta, e quindi 
10 non posso arrestarmi divanti alla verità. D'altronde 
io non ho mai creduto che il prete sia uao stinco 
di santo, per la sola ragiune ch’ é un uomo come 
me; ma in ‘pari tempo non ho mar creduto che 
Tuo debbi essere una birbi, per Ja sola ragion: 
ch’ è prete. Ogni società, ogni consorzio, ogni co- 
isunione ha il suo bene-ed il suo male; è quindi 
Una ingiustizia il sostenere che solamente la casta re- 
ligiosa si una sentina di vizi; è un’ ingiustizia ne- 
Barle anche il più piccolo ritaglio di bene e di virtù. 
È vero che, se ia ascalto la voce del sentimento, 
sono tratto a diffidare «li uomioi che non bano 


:ff:tti se non illegali, che noo hanno famiglia se | 


non posticcia; di uomini che devono avere cer 
vello, volontà, esistenza dogmatica + quindi circo- 
scritta all’ emanatismo rigoroso e snaturato d’ na 
potere infallibile: ma il sentimento non deva sosli- 
tursi alla ragione, la quale ci dice, che uno ziozioo 
di bene sì può trovare da per tutto anche nello 
inferno e me ne appello a pipà Dants che me l'ha 
fatto amare più del paradiso, Ed ora basta, perchè 
a toccare certi tasti ci sì perde sempre; specialmente 
quando c' è di mezzo la ‘coscienza universale. 

Il parroco adunque, uomo sui cioquaut anni, era 
figlio di poverissimi campagouoli; nen so per qual 
ragione fosse preso in casa. delcappeliano della villa. 
Fatto avanzare negli stu!j, lo st d-sunò alla car- 
riera ecclesiastica, come quegli che fin da fanciullo 
mostrava indole pieghevote e facoltà di acconciarsi 
con chi più comandava. La storia è già vecchia. 
“C'era în un paese 0 in una città un orfagello, 
una vittima delle signorili lussurie, un raccomanda 
to da qualche bigntia, che, morendo, lasciava il suo 
al campanile del villaggio: ebbene, lo facevano pre- 
te, gli mettevano la divisa di Cristo, lo chiutevano 
in un seminario, e an hel giorno l’orfinello, il de- 
retitto, il raccomandato da qualche bigotta professa- 
va a Dio e agli uomini vou solenai di castità edi 
sagrificio, forse coll’ animo affanto yer tanto mar- 
Lirio, forse col proponimento di rowpere quer voti 
fin da quel giorno, che, fatto prete, avesse ricupe- 
rato la sua libertà personale, forse già collo stapro 
nel cuore e nei pensieri, 


“Sabbato 121 Maggio 1870 










QUOTIDIAN 








Tini(ex:Caratti) Via Manzoni presso il Teatro 
cin numero artetrato dent; 20 — Le inserzioni 
non affrancate, pò, si restituiscono manoscritti. 













biscito? Non -pare-che possa essere impos 
sghò; i nazionali liberali non parlano, di ni 
‘che di irasformare, per inezzo. 
Gaglielmio fa vn“imberatora d' Alemaga 
loro organi, La Worte, dî Girisrule, ha 
niziativa di «questa: proposta, Noù .'è ‘pi 
|| codesto progetto 
gnenoma lusin 
fo citdos 
Mizione' 



















Togo 


20) francese).serebbe- askai imbarazzato sana 
trattato di Praga e a protestare contro. l’.ugiticaz 
fie germanica sotlo lo scelîro d’un im ratoro. 

‘Si sa ‘chel Concilio ecumenico © hi inci 
"P esame dei'dogma dell’'infallibitità “ pomtific 





« Da tutti gli atti di Pio IX (scrive fi-Afonde) ica» 
«pira da Jungo tempo la credenza nella; dottrina 
della infallibilià del Papa. I vesco) 

alcuna volta protestato? To fquinto ai; 
tanite il lotto! miluiinore, sono” oggi assai “i 
disposti deiprincipi anteriori at’ 89» Il Motide lia 







Adire: » l'État c'est moit» e tollerare mal, volen- 
fieri il predominio Chiesa, Dopo 189: 
"Vranità è più 0, ndo nel’ pi 
‘ conto è i 
« Tristi notizie ci sono giunte dal ‘Portàgalto. 
«maresciallo Saldhana alla-testa -dii sei “battaglioni: Ha 
sfatto uno: dei goliti pronuaciameati, -0 dopo -aver 
Viato la resistenza parziale. incontrata nella sua 
“impresa, ha imposto al Ra un mutamento di mini» 
Sstero, Arch ‘ad Oporto 'éd ‘in altre ‘città avvenneto 
idei movimenti ché'isecotidatoho “quello scoppiato: ‘a 
idshona: ma il telegrafo aggiunge cho iu: tuito.:que- 
.st0 la popolazione non c'è entrata <per nalla,; il 
pPreouaciamento essendo interamente «dovuto . all’ e 
‘’Sercito, Intanto il Saldhana fa incaricato di’ Tifor- 
‘mare ‘il ‘gabinetto, ' e ‘pate ‘che comincietà ta sua 
















«lato, correndo oggi la voce che'anche-in Ispigna 
possa aver luogo qualche cosa di simile o forse di 
molto più grave. Il corrispondente ‘ tnadriteno' della 
Liberto sfferma difatti che '1' npinion3 ‘generale “a 
Matid è persuasa che un colpo di Stato è immi- 
neote, ed'iaggiuoge: « La dittatura del generale 
Prim è la soluzione più favorita in questo momento 
se non la più desiderata: un colgo di Stato ed un 
pronuriciamento ‘son quindi vicini. » FUSO 


Così fu del nostro contadinello. 

Protetto dal cappellano della villa e da «qualche 
bunn' credenzone fa messo in seminario e ne tiscì 
prete. C..me poi fosse stat» fatto Parrito lo isipre- 
mo in b-eve. Ignorante d’agoi scienza sacra e:pro- 
fana, pieno di boria .e di vanità, senza cuore, 
tedesco fino al midollo, despota cpi soggetti, 
ipocrila coi virtuosi, scapestrato cogli scapestrati, 
ecco l’unmo a cui era affidata la ‘cura delle anime 
di questo paese, ecco l’ tomo che si chiamava mi- 
sistro d’ na Dio tutta bontà, tutto ‘amore, 

Naturalmente egli era nemico d’ ogni progresso, 
sprezzatore di ogni libertà, apotogista pagato e pa- 
sciuto d’ uo governo oppressora del quale eg i era 
la spia più sicura, il satellite più accarezzato, e 
: quindi n?” suoi atti e nelle sue ‘parole quella spa- 

valderia, quella improntitudine, Quella prepotenza 
* che per riflesso 3'arrogano gli sgherri .d’un potere 

spavaldo, impronto, prepotente, 

Chi avesse udito dal pergamo questo ministro di 
Dio, quando nella Dim-nica intendeva a spiegareril 
Vangelo, non avrebbe esitato un istante a chiamarlo 
un. fanatico, un ossesso, tante ecano le contumelie, 
le maledizioni ch'egli scigliava contro ì miscredanti, 
contro i liberali, da lui detli protestanti, contro i 
filosoti del secolo, che, secondo lui, spargevanò dot- 
trine false, dottrine di sovversione, di resistenza 
alle Autoruà divine ed umane. 

Le sue prediche, imbelleitatodi gesuitica unzione, 
erano una continui e spudorata off:sa alla verità, 
alla rettitudine, ai principi più naturali di giustizia 
e di carità cristiana. 

Ssambio deli’amore inspiravano odio, invece del 

! perdono suscitavano il desiderio della vendetta: non 
i una parola di pace, ma s>mpre di livore è iti discpr-ia; 
per lui il progresso, la libertà, la scienza. erano 
causs dell ira di Dio, onde la crittogama nelle 
piante, la frequeaza delle tempeste, la scarsezza 
netle raccolte, il difetto dei lavori, fa miserra generale. 

Per lui il mokiplcarsi delle scuole, la diffusione 
dei libri popolari, le latore ameni ed istruttiva 
erano causa del malcostume, della ‘rilassatezza, del 
poco ‘fior di Dio, della resistenza ‘Alle legittima 
« autorità, delle aspirazioni liberali. È 








del plebiscito, jl Te 





ere to 
‘quarta pagi cont 
P e gli annunci giadis fa 








splebiscito germndinito; bisogua convetire:chasil:ifavere || < 
il 








‘diro del Monde è dell’ Univérs; il-‘risulvato -è sicuro. - 


‘| sforse ragion» :,ma prima dell?:89. il principe fioteva :|: 


“azione scìagliendo la Cimera. Sembia poi) che ‘il--pro-- 
Hunciamento dei «Portogallo -not’ restàrà;mn:fatto iso + 
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“gote, nei ‘limiti del giusto, # ‘Sti «fiv . 
‘Tiali interéssi, è'‘avieto ittico. dn cittatiio’ bibho'Ui 
‘ dint ì‘otiote? iaviniteto "per vontro; ‘gt 
























Alda 0 devdzite, K î 
“destinato ca 'doriabBit ita ‘vedo ‘Wo ndo di 
il patrimouio-del: popoto; poiché Stadlo:'pietnguesto. 
mezzo. che si.goverpa isenza. pericoli e-he, si Fisco: | * 
a far baciare la mano che, ci, oppri d 
calpesta, ERA: 

Non è sneraviglia ‘Autigue, ‘se 
magstro di scuola ‘chie -onisto Ieza i ffaltaliotio, pa 
triotta senza ‘interesso; dotto dbdza-avroginza ispie- 
gava ed indirizzava; albano, sa 

+ Bravi pri ta, .i 
tesi porfett: 
stolo della ‘tirintii 
soldai 
male, «il progresso ed 

Queste due, forze 
sì combattevano a vicent 
‘poichè uno Siclro di sé 
combaîteva a visiera cafata;*Y”; 
zione ‘ed ipocrita, slla lealtà va 
alla verità la calnonia. — * a 

Più d’,una volta il maestro ssi 
ere sotto gli assalti di. q 
unico suo usbergo la ‘popola 
e lo rispetiavò, ‘comò ju dracd patri. 
mico dei ‘grovanetti atto suasture affidati, ;.:: 

‘a proprio un miracolo che quasto: 

- stro,.dipioto dal parroco, come, ni, Et 
filosofo, eretico — ‘parole ‘ché par ‘Îl prete È 
vo medesimo significato toh Fodiste Mosto” 
quei tempi, in cui per il Coroardats' Mei lib 
e la Chiesa, ‘i parrechi: firano i disettoni oflello 
Scuole Comunali, : ù i ti S 
,_ Como nelle macerie si può tro pì 
in mézzo #1 ‘dispotismo. si può ti 
giustizia ed 8 debito "udturo i “hei 
maggio slacero. a 

Però Ja fa una.itotta da 
camente da, atbe | i 
chì serive i 



























































trionfò. reramebte sul-male.. +: 
(comdisssin) 












tandogli dall’ alto della scala, quasi per limosina, il 
‘tozzo di pane che guadagna coll’ onesta fatica, con- 
culcate i suoi naturali diritti, seppellito le. sus no- 





mancipio, un rozzo strumento di qualunque volontà, 

un poltrone simulatore che si genuflette dinanzi a 

chi lo. comanda e gli mangerebbe il fegato, ove, 
senza rischio, il potesse. ESA 

A quest’ nomo cui si è cambiata natura; che ii 

è degradato col ‘diuturno. disinganno e coll’ insulto 

che ‘irrompe’ nella stampa del trivio e talvolta (trop- 

' po ini costa il dirlo) fini’ dalla tribuna del Parla> 


mento;.a quest’uoino, che teme come. il coniglio’ e' 


pil cretino, che potete voi chiedere? 

Potete voi dirgli = edcoti i “più delicati interessi 
della società custoditi dal Governo di cul sei parte 
attiva, amministrali’ Bene; fetondali col tuo ingegno 
Î ‘colla tua» cpéra;: sabtifita» tà:stesso ‘e la tua fami» 
glia alle supreme esigenze de’ tuoi doverî, ama i 
tuoi capi, i tuoi coll 
; Gohisol loro bene; affliggitì ni loro 
mto”spregia l'oro ché per obbliqui iramiti 
viène ‘offerto, ‘nella’ delusione 
ipenéo alle tue fatiche, | alla tua incrol- 

lavora lavora ‘lavora, ma sopratutto 
pubblica .opinioné il Governo, nò dar 
uo voto-a’suoi nemici che''ti promettono 
tte ‘e lavora lavora senza riguardo ai tuoi” 
poveri aéchi, lavora coll’ arco ‘dell’ osso senza pen- 
‘sierò della ‘tua’ affralita saluto — poteie voi tenergli 
«questo linguaggio? Da 

- ‘dejstto, ‘all'uomo che piange pei torti 0 
ne, credete voi di poter affidare i secreti dello 
-}ì mineggio del pubblico danaro, l'istruzione 
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che.odia come 

































!P_ impiegato che tradisce i 
‘Governo, lo si destituiscè, 
passi. 7 
di uri individuo .il pane 
ci. vuole anche 'nel 
“provi, una prova incon» 
“forniranno” mais anzì essi 
ad’ ericoiniàrli ‘dei più 
e rivestiti colle apparenze 
ella” equità più scrapolosa. 
osso, è assioma, è verità' di 
e, certi. barbassori devono sipernè * alcuna 





pfami azioni che lasciano iraccia ‘di sò: mà come 
poiete colpire 1’ infedelià ché si consuma a quattro 
occhi. senza, bisogno di registri e di .cassa,. è. che 
‘all’ ombra di una vasta solidarietà ‘è commessa? 
2.-Jofiniti: e svariatissimi.sono i mezzi per -indettarsi 
tra «il: doganiere .0 il negoziante, tra il fisco, e lim- 
«putato,-tra d’appaltatore e. chi accetta, per il Gover- 
‘no, l’ appalto,..tra |’ agente, dell’ imposte, è il contri- 
buente, e-insomma fra quanti funzionari hanno di- 
retto rapporto col pubblico, Ora, se ciò avvenga per 
«Pamministrazione civile, non di minore. importanza 
"iono 4 delitti politici che si “possono trimare. nel 
secreto ‘delle ‘conventicole’, ‘singolirmente poi a 
{quella epoca în. cui tutte le speranze si riaccendo- 
«noy-tulte le.passioni si. ridestano 6. si fermentano, 
«totti gli interessi febbrilmente.si' agitano, a - quella 
epoca in cui i partiti estremi discendono nell’ are- 
‘na ‘e’ cin’ogni vigote,. con'ogoi arma accanitamente 
‘combattono; alle. elezioni ‘generali insomma. ‘ 
É allora che -il Governo sente vivo il bisogno del 
patriotismo de’ suoi impiegati, - è allora che vi fa 
«asségnamento,-ina gli è allora che i partiti alla lor 
‘ volta ‘falino calcolo sulla. sfiducia, sul dolore di pub- 
blici funzionarj, è allora che si gareggia. con isqui- 
sitezza «di arti per-cattivarsi il voto dell’ impiegato, 
che è sempre quello de’ suoi ‘parenti e quasi sém- 
cpre'qretio de’ suoi amici @ di coloro che sperano 
“nell’opera e nel favore di lui; quindi il voto del- 
.Pimpiegato ha un'importanza moltiplicata in ragione 
della minore o- maggiore cerchia de’ suoi rapporti 
‘intimi ed ufficiali; È - 
Quando si presenta ‘quell’ occasione i parassiti, i 
cparia, la, zavorra, hanno un peso che può rovesciare 
governanti © Governo,. o 
» 34o per.me sono di ciò profondamente: convinto 
e vorrei per mezzo vostro, sig. Deputato, poter tra- 
‘sfondere questa mia ineffabile convinzione nell’ ani: 
‘mo dei Ministri attuali e futuri, vorrei. poter. dir 
toro: se vimporta di sgomberare gli stalli. parla- 
- mentari: dai. campioni della teocrazia universale, 
* dagli archimanditi d’ogui regresso sociale, dai cori- 
* fei dell’utopia che tende ad: inabissarci rel caos, 
* affezionate al Governo collà giustizia più riguardosa, 
‘ colla tutela più saggia, i pubblici fonzionarii, vinco- 
jate a suoi i loro più vitali interessi, escludete, pu- 














bili aspirazioni, le sue generose’ benemerenze sotto ; 
una piramide immensa, al sommo, della. quale s' in°' |. 
tronizzi il favore, e avrete fatto.‘dell’ uomo un vile. | 


hi per solidarietà d'interessi | 


icurezza ‘è ‘1’ amministrazione 


nite l'arbitro è la colpa ;'ù specialmente so in 
alto," con aculu sguardo retrospeltivo badate se 
tutti i capi dell’atoministrazione sono proprio de- 
gui di esserlo, studiato nel passato la loro indole,.il 
loro, carattera;. sciogliete una volta il problema se 
l’uomo proteiforme è luomo dei’ tempi nostri e 
dei nostri bisogoi, cercate finalmente ed onorate 11 
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diti. Un’armonia serafica inspira © dirige i nostri 
voti, le nostre legittime ambizioni, i nostri modesti 
bisogni; diamo al pieso l'esempio della concordia 
e per meglio provarla potremmo fare un cumulo dei 
pingui stipendi a dividerceli in porzioni uguali, 


Y giacchè sono uguali î meriti a pressochè uguali i 


vero merito tanto nelle superne regioni come nelle.‘ 


più recondite latebre del corpo amministrativo. 
Così ‘si fa în Inghilterra, in Francia e nel Belgio 


| ed in Prussia, ova i Governì traggono gran parte 


della loro morale gagliardia dal seno della propria 
atoministrazione; così si è fatto, prima dell’ unità 
italiane, in un piccolo paese d’Italia, che passò vit- 


‘. toriosamente per molte crisi, accompagnato sempre 


da gravi pericoli; è.storia contemporanea, nè voi 
sig. Deputato potete ignorare quale luminosa prova 
di asserinato. patriotismo diede ogoora in ‘ogni ci- 
mento' politico la classe degli impiegati in quelle 
provincie, che son dette antiche, 


Quindo il malefico soffio della reazione congiura 


ta ai'‘danni d'Italia accavallava dense nubi sull’ o- 
rizzonte di quel forte paese, uno solo fu sempre il 


«volere dei cittadini == tener alta ad ogni costo la-. 
bandiera della libertà; uno solo fu il conato dei fun” 


‘zionarj «= sostenere coll’influenza 6 col voto il Go- 
‘verno. Senza' questo: nobilissimo accordo di tutte lo 
forze. vive intente a sécondare il grande movimiento 
dell’ altre, uon meno generose provincie, chi sa 
dirmi. se le sparsa membra delia nazione sarebbono 
«omai riunite? ; ta 
‘ Italiano di Lombardia, ho assistito! alle  onorate 
prove dell’ amministrazione piemontese 6 mi com- 
piaccio nel rammentarle, non senza temere però che 
il bell'esempio ‘possa non essere imitato a’ dì nostri 
ove i nemici della libertà e gli amici della licenza 
‘pervéngano, colle loro copiose arti a dominare l a- 
nimo disilluso ed'afflitto di molti impiegati italiani. 
So che per andarga’ versi di cerli uomini appar 
sionati e guasti. che, pur gridando alla concordia, 
dilaniano i loro fratelli coll’odio di Eteocle e Po- 
lînice, io dovrei dire che ' il Piemonte fu ed è la 


* Beozia d’Italia, chie nulla ebbe mai di buòno, che - 


nulla sapeva ben fare; ma non così facilmente iv 
ribuncio a credere ciò che hanno veduto i misi 
occhi e toccato le mie mani; anzi, io ‘ricorderò 
sempre: quell’Amministrazione con istima singolare, 
‘poichè, se non era perfetta, come non lo può essere 
un’umana istituzione, racchiudeva però nel sno 


- grembo i principii salutari della giustizia distributiya 


e i germi fecondi della prosperità nazionale, Di- 
cono i Soloni del giorno che' rigurgitasse di pedavti: 
e. sia pure, ma erano pedanti ‘onesti, dilicati, non 
-bifronti, pedanti che: non creavano gli impiegti per 
-le:persone, ma sì adaitavano alle persone gli im- 
° pieghi; erano pedanti ammaestrati da Camillo Ca- 
vour e. da Luigi Cibrario, classici pedantoni che 
preparavano con equi ordinamenti, con savia eco- 
nomie, col rispetto d’oguî diritto, di ogoì intelli» 
genza, colle arti della pace e colla virtù degli eser- 
citi il riscatto d'Tialia; erano pedanti che cangia» 
“vanò” la' penna nel fucile ‘id ‘ogdi minaccia  dellò 
straniero, ad ogni pericolo della patria, erano pe- 


» dantiche non sapevano rubare, nè transigere coi ladri, 


na pupivano a-(empo e compensavano giustamente, 
e quando uscivano d'ufficio 0 per 'pubbliche o per 


- private : esigenze, chi riceveva in consegna i loro 
‘ registri non poteva trovarvi nè una cifra alterata, nè 
‘ una frazione decimale che di se non rendesse stret- 


tissimo conto: imperocchè esistevano tradizioni di 
onore a sostenere la coscienza di que’ fanzionsrj, 


- esistevano teorie © fatti aventi la loro sanzione in 


una legge morale superiore alla legge scritta, e se 
l'impiegato non poteva allora gloriarsi di apparte 
nere ad una nazione libera, indipendente, non gli 
.difettavano . però nè la stima del pubblico nè la 
fiducia nella sua acquisita posizione, nè il senti; 
mento della diguità personale, e nella certezza dei 


|‘‘foturi vantaggi, cui dava diritto l'uile ed onesto 


lavoro, «egli traeva -un. virtuale compenso, una ga- 
gliardia, una fede, un affetto che in oggi 
sono la ricchezza di pochi. 

Certi barbassori sorridono a questa mia tirata; 
io h vedo, io li sento e noto sul mio secreto zi- 
baldone la risposta, la quale è sommariamente 
(quasi diceva somaramente) in questi termini: 

— Col ‘sistema dei pedanti, inviso a tutti gli nomini 
di genio, noi non saremmo pervennti ad occupare 
il molle seggiolone: dovuto ai nostri meriti; ora è 


il tempo dell’ingegoe, nè questo può flettere come 
“un virgulto alle formole della pedanieria. Dell’in- 
. gegno! noi ne abbismo a bizzeffe, abbiamo ingegno 


e ardire, chi può contenderci la via? 
Noi facciamo il nostro Bene e quello dei nostri, 
chi può niegarlo ? L’Amministrazione deve essere 


' una femiglia, i più stretti vincoli devono esistere 
“tra.i suoi: membri, così almeno c'è l’unità dei prin- 


cipil, l'accordo è assicurato, i secreti non sono tra, | 


























precedenti. 

&-precedenti, sissignore ! Noi ne abbiamo di molti 
e tutti, già s'intende, onorevolissimi. Sentitene uno 
solo, per ora, = Una volta il mio istitutore che 
mi amava teneramente andò io campagna, è corlì 
suoi vicini rissosi calarono da’ monti per imposses- 
sarsi della casa su cui pretendevano avere dirit'i; 
io eredelti fosse affar finito per lui e, scaltro come 
sonò, mi associai tosto con essi dicendo corna del- 
l’istitutore, trassi fuori Ja durlindana e da prode 
eccilai i miei contadiai a bastonarlo ben bene ove 
si presentasse; ma egli ritornò più audace di prima 
e poichè era un omaccione aitante e pederoso, 
cacciò i. mal capitati vicini, ed io furbo, ringuainata 
la spada, gli provai che Ja brandiva per difenderlo, 
lo chiamai inclito, salvatore, eccelso, benefattore, gli 
ho ingenuamente confessate le colpe non mie, ed 
egli mi riamò e mi protesse di nuovo. Finalmente 
il poveretto morì ed allora io, pronto sempre, mi 
levai subito tra suoi nemici destemmiando il fuogo 
il tempo il seme di sua semenza e de’ suoi nasci- 
mentî, mi hanno creduto sulla parola ed ottenni da 
loro ciò che volli per me © per i miei. 

Non ho forse ingegno da vendere io se sono 
riuscito a trarmi fuori da un imbroglio ? Datemi 
pure qualunque matassa intricata e vedrete con 
quale disinvoltura ve la strigo in un momento. — 

È vero, per Dio, c'è dell'ingegno nella testa. ben 
pettinata di quel barbassoro, ma spero mi permet- 
terete di preferire un pedante che ne abbia meno. 

Gradite i miei distioti saluti. 





ITALIA. 


del Popolo: . i 
Questa mattina. il generale Medici è stato ricevuto 
dal Re, e si è trattenuto lungamente con iui. 
S. M. ha chiesto all’onor. Medici i più ampi 
sofjarimenti sulle condizioni della Sicilia, mostrando 
di'prendere il più vivo iaterezse alle 0333 dell’isola. 


— Leggiamo nell’Opinione: 

È pubblicato il secondo fascicolo dai documenti 
preséntati. alla.Camera dal mibistro degli affari esteri 
iotorno all’accisione del conte.Alberto Boyl. Ne fa- 
rèmio parola nel prossimo numero. 


. — Leggiamo nello stesso gioraale : » 

L'on. Podestà, deputato e sindaco di Genova, ha 
presentato alla Camera una petizione di quella Ca- 
mera di commercio già sottoscritta da circa vo 
centinaio dei principali banchieri e negozianti contro 
la proposta dell’onorevole Maiorana-Calatabiano. 

Roma. Leggiamo nell’Univers : 

Alla distribuzione dei premii agli espositori, del- 
l’Exposizione cattolica romana, Pio IX pronunciò il 
seguente discorso: 5 

« ll piccolo Stato pontificio vorrebbe far progre- 
dire le arti nella perfezione, la scienza nella pro- 
fond:t3. La Chiesa pon è immobile che nella misura 
detl’onesto, del giusto e del vero. Essa non crea 
nuovi dogmi, essa afferma quelli ch’essa ha sempre 
creduto, e dà a questa credenza una muova luce. » 


ESTERO 





Austria. La situazione in Vienna si può de- 
finire, con poche parole, una immensa confusione 
d’ idee è di principii, in mezzo alla quale la rea- 
zione mostra le sue corna. Le confische dei gior- 
mal: si seguono da qualche tempo particolarmente a 
Graiz con grande rapidità. La Freiheit (!a liberià) 
non solo, ma il piccolo giornaletto der freidenker 
(Il libero pensatore), scritto da un onesto guantaio, 
furono confiscati, ed anche al Tagespost sembra 


minacciasse in questi ultimi giorni la stessa sorte. 


— Scrivono da Praga: 
I feudali vogliono aver notizie da Vienna, secon- 


do le quali la loro adessione alla dichiarazione a- : 
vrebbe dichiarato una potente influenza nei circoli ‘ 


di Corte, e sperano con ciò di ottener vittoria colle 
loro idee di reazione. Potocki parte questa sera. 
Egli ebbe una breve conferenza anche con Schme- 
ykal. 
Questo 
situazione. 
Il conte Potocki parie domani per Vienna. Iten- 
tativi di accomodamento non si possono ancora con- 
siderare come falliti completamente. Fra i tedeschi, 
boemi e moravi venne già raggiuoto l’ accordo. 
Schmeykal, Klein e Todesco partono nei prossimi 
giorni per Vienna ondo tener delle conferenze. 


Franela. Scrivono da Parigi all’Opinione: 
I signor Di Gramont ebbe gii un colloquio col ‘ 
signor Di Werther ed assicurò solennemente l’am- * 


partito costituzionale ritiene assai seria Ja 


- 





Firenze. Scrivono da Firenze alla Gazzetta * 


: struzione, dice il nostro corrispondente volontario, 


Lig mi i 


i cendo male del prossimo, nella sicurezza che altri f: 
: si divertano alle propria loro spatlo, invece cha di- 


: sere utili, od almeno farli passare per istrotti, in- 
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* basciatoro prussiono che Napoleone HI ha intenzio. 
! ni interamente e decisamente pacifiche verso il n 
Guglielmo, 

Il signor Da Lagudroniére, malcontento del risni. {! 
tato della crisi ministeriale, vuol dare la propri [5 
dimissione, L'imperatore inviò da lui il signor Dil 
Gramont per calmarlo 6 gli feca offrire un’amta. 
sciata, Si parla di inviarlo a Madrid, oppure a Fi. 
renze, se il vostro governo acconsente ad innalzari 
algrado d’ambi:sciata la legazione italiana a Parigi, | 

Come compimento di queste notizio, si d co che[i) 
il sig. Di Binneville anderà a Vienna ed il sig. Dj 
Malaret a Roma, 

li sig. Di Bauneville ha ricevoto ordine dal signo; 
Ollivier non solamente di non fare alcune rimostran. 
za od osservazione ufticialo col governo pontificio, 
riguardo allo discussioni cd alle doliberazioni di 7 
Concilio, ma d'evitare qualunque discorso su ques {5 
argomento col cardinale Antonelli o con altri fun. 
zionari, . DINE] © 

Hl ministero continua qui a dichiarare ‘che. man 
terrà il programma liberate inugurato dal gabinetto 
del 2 gennaio. ” 






























Prussia. Jt ministero. della guerra prossisno $ 
affretta in questo momento la irasformazione de 
fucili ad ago, antico sistema, di cui si serva 1’ eser. fi 
i terra e di mare della Confederazione’ del f' 

ord, O | 

Questa trasformazione assicura senza, ij menomo 
ioconveniente una rapidità di tiro di nove colpi, al 
minuto ed una perfetta giustezza. " * ; 

Nuove. prove*debbono ‘essere fafte prossimaguente |! 
in presenza del re Guglielmo. è i 

Una grandissima attività regna in tniti gli ‘arse. (È; 
* nali prussiani, i 





Tarehta. A Sciunla si erige’ un gran.camp 
Cinque battaglioni d’ infanteria e 12 reggimenti di! 
cavalleria ebbero ordine di marciare a quella volta, |% 








CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


Società Operaja Udinese. Domani 
(domenica) alle ore 41 ant., it sig, Giuseppa Batti. 
stoni continuerà la sua lezione sulla geografia fisica. |' 

La Presidenza della Società Oper:js ci prega di {. 
ringraziare il prof, P. L. Galli pel dono di sei 'vo 
lumi elargiti alla Biblioteca Circolante della Società 
medesima. Ho È 


Banca Agricola Nazionale 
‘Approvata con R. Decreto 17: marzo 4870 ia | 

applicazione della leggo 21 giugno 1869 n. 1860. 
Capitale da uno a venti millioni. i 
Sottoscrizione pubblica. 


L’ Amministrazione della Banca agricola nazionale |. 
definitivamente costituita retide noto, che, è aperta |: 
al pubblico la sottoscrizione delle sue azio e 3 

Le azioni sono di lire cinquanta ciascuna, Al- {i 
1° atto della sottoscrizione si dovrà versare in mano |! 
dei sig. Incaricati 2.18 per ciascuna aziona, Si ac- 
cettano in pagamento i coupons della read'ta put» 
blica scadenti al 4° luglio prossimo colla ritenuta 
del 8,80 00. 

Questa Banca essendo costituita a norma della 
legge 21 giugno 1869 si raccomanda a tutti i po 
sidenti e agricoltori per |° indole de’ suoi servigi, 
@ a tutti i capitalisti per Ja sicurezza e utilità delle È; 
sue operazioni. 

Col primo del prossimo giugno questa Banca in- { 
comincierà a funzionare nella capitale del R-gno; |) 
e con altro manifesto saranno ind.cate: le Città e i 
Capoluoghi dove s’ instituiranno le-Succursali ed 
ageuzie, 

Udine, 20 maggio 1870. 
L’ incaricato di ricevere le sottoserizioai 
L. Rameri 


Programma dei pezzi musicali che saranno 
eseguiti domani in Mercatovecchio, alle ore 6@ 4/2 
pom. dalla Banda dei 86° Reggimento di Fanteria. 
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4. Marcia Furneris 
2. Sinfania « Il Bardo » Mercadante 
3. Valizer Surauss 
4. Duetto « La Favorita » D inizzetti 
5. Mazutka Forneris 
6. Potpouri «1 Foscari » Verdi }. 
1 7. Polka Furlanetto [i 


Dell'avversione al leggere, che |. 
: sembra essere una malattia italiana, ae parla, non |! 
sappiamo ben dire se sul serio, o da burla, una |; 
: corrispondeoza singolare di cui notiamo alcuni brani. 
A che venite a parlarci di scuole, di libri, d'i- 


se le nostre librerie si lagoano che pon vendono 
libri, ie nostre biblioteche che hanno scarsissimi i 
lettori, i gabinetti di lettura scarseggiano di sucii @ 
di gente che vi si dedichi al nobile esercizio del 
leggere? Quante delle più recemi pubblicazioni, fi 
quante delle riviste nostre e straniere credete che $. 
circolino nei nostri paesi? Quanti credete che sieno, 
1 quali non preferiscano di annjersi delle ore 6 
delle ore con quelle stupide cartà în mano, o di 


lettarsi a leggere, a siudiare tibri cha possono loro es- 


vece che ignoranti, come tutti li conoscono ? Ne 
volete un esempio, per provare che non occorrono 





















tante scuole elementari, sorali, festive, professionali, 
tante biblioteche rurali, e cose simili? Voi sapete, 
che presso all’uflicio dell’Associazione agraria friu- 
lana cd una bella sala, fornita di libri attinenti 
all'agricoltura ed alle acienzo naturali «applicato ad 
essa 6 di molti periodici italiani e stranieri, i quali 
trattano di economia agraria sotto a tutti gli ‘aspotti. 
Sapete cho ad Ulino vi sono molti giavani possi- 


i denti, i quali si dovrebbe supporre che sappiano 


leggere per. bene, che' harino fatto .i loro studi li- 
ceali e sovente universitarii, cho hanno campi al 
sole da far fruttare, persone dipendenti da istrutre 
o guidare, i quali potrebbero leggere con frutto, ed 
anche con piacere, molti di quei trattatelli e di 
quei periodici in gran parte pubblicati dai Comizii 
egrarii, delle diverse parti d’Ital a, Ora, vi domando 
io, quanti credete che vi sieno tutti i giorai a leg- 
gere colà dalle ore 9 anti, alle 3 pom., in cui il 
gabinetto sta aperto ? Io ci sono stato parecchie 
volte, e non vi ho trovato mai nessuno, Adunque 
non vi date tanta fatica per propagare l’insegoa» 
mento magistrale, le scuole, le biblioteche e tutto 
quelle altre belle cose, di cui sovente vi  compia- 
cereto d’intrattenere il nostro pubblico, un pubblico 
che si anmja di certo ai vostri predicozzi e - che 
godrebbe piuttosto, se lo intratteneste di pettego- 
Jezzi, gli raccontaste annedottucci ed altre cosine di 
fal fatta... — Qui arrestiamo il nostro sa- 
lirico corrispondente volontario, perchè, se nella 
prima parte della sua lettera dice delle cose, che 
sono vere, sul finire entra in certi discorsi che non 
sono moi stati, non sono e non saranno mai dello 
stile del nostro Giornale. Noi vogliamo però fare 
qualche glosa anche alla prima parte del suo di- 
8C0FS0. 

È vero, rispondiamo al corrispondente volontario, 
molti tra noi sono presi da quelia strana malattia, 
che è l’avversione al leggere. Ma è una mala:tia 
che ha la sua cura anche questa. In Italia da molti 
auni non si scrive e non si parla che di politica ; 
e di politica, come ‘s'usa ia Italia, ciné io mado 
affatto diverso dall’Inghilterra, dagli Stati-Uniti d’A: 
merica, tutti ne hanno pigliato una satolla, che non 
ne possono più. Le contraddizioni, lo minchionerie 


che si dicono sono tali e tante, che molti preferi- ; 


scono di non udirne parlare, nonchè di tralasciare 
di leggerne e che temono il giornale come il diavolo 
l’acquasanta. Queste malaitie si curano a poco a 
poco, colle blande, introducendo certi fatti, certe 
cognizioni di soppiatto qua e là, Poi si dovrebbe 
cominciare dal fare conversazioni dove uno legga 
per tutti, dove si parli di certe cose utili. Le lezioni 
si convertono in conferenze, in dialoghi, Poi la As 
sociasione agraria dovrebbe otcoparsi. un poco più 
di far conoscere quello che possiedé, dandone notizia 
sovente ed in tutti i modi al pubblico alquanto 
svogliato. 

Ma poi, sapete? Se quelli chi uscirono dai licie 
è dalle uoiversità vanno disparando il leggere, od 
almeno non fanno alcun uso di questa preziosa fa- 
coltà, che si dice mancare alla grande maggioranza 
degl’ Italiani, che lasciano queste cose agli Svizzeri, 
ai Tedeschi, agli Olandesi 6 simili, vedrete signor 
corrispondente volontario che c’è tanto più ragione 
di comunicaria ad altri. Noi democratici della vec- 
chia scuola, abbiamo sempre professato |’ opinione, 
che se educando per bene i maggioreni se ne fa 
di questi che possono i propagatori di ogoi utile 
cosa tra i molti, tirando su a coltura questi ultimi, 
gli artigiani, i contadini e siffatte genterelto, che un 
tempo si consideravano buone a far numero ed a 
lavorare da manuali soltanto, senza far uso delle 
loro forze intellettuali, si educano poi anche i mez- 
zani e superi.ri, o che per tali si tengono. Hi un 
grande significato, capite, questo accorrere dell’npe- 
r:j: e del villano alla scuola anche adulto, questo 
levarsi so dal basso ai golim»nti dei beni dell’in- 
telletto di moltissimi che n’ erano finora esclusi. 
Questa marea che monta collo studio e col lavoro 
è la vera democrazia, la democrazia dell’ avvenire, 
la democrazia intelligeote e morale, che darà scac- 
comatto ai pretesi democratici da caffè. Le Biblio» 
teche rurali saranno siù usate delle Biblioteche di 
città: i nostri villani imiteranno gli Slavi i quali 
a primo indizio di loro coltura nazionale fanno sor- 
gere una ciiovnica, cioò una società dove si legge. 
Vi si beve anche un poco, e forse più che non vi 
sì legga; ma questo dipende dall’ indole nazionale. 
Noi diremo col Beranger, che l’av-va a’ suoi tempi 
contro certi stemmati plebeizzanti, ai quali non piace- 
vano le glorie contadine cavate fuori dalla rivela- 
zione del 1789 e da Napoleone:... Je suis vilain, 
viluin, tres vitain. Nor che abbiamo altra volta 
stretto la mano ad un contadino elevato alla pù 
alta nobiltà moderna dal saper leggere, a Ricardo 
Gabden, speriamo molto per guarire dell’ arversione 
alla lettura della colta cittadinanza, dal saper leg- 
gere dei contadini, i quali sono chiamati a rinno- 
vare la Nazione, della quale formano la grande 
Maggioranza. 

RI consiglio di stato con suo parere 
adottato dalm.nitero dell’inierno, stabili «che quando 
il consiglio comunale abbia fissata la norma sulle 
condizioni per cui un impiegato può ottenere la 
pensione ed abbia fissata la misura in cui può es- 
sere concesso, il liquidarta è affare di mera esecu- 
zone, e spetta alla giunta.» 


CORRIERE DEL MATTINO . 


— Parecchi" Camere di commercio delle  prin- 
cipali città det Regpo protestano contro il progetto 
fivenziario della sinistra parlamentare relativo alla 
carta-moneta, 

“= leri ci fu consiglio dei ministri sotto la pre- 
sidenza di S. M. 


-dicale. 





RIORNALR DI UDINE 








— È gionto in Firenze il principe Bariatyatoki, 
maresciallo russo, x 

Si motivo apparente della sua venuta sarebbe il 
bisoguo che egli ha di provare lo acque di Monte» 
catini, ma v'è chi credo che egli abbia ricevata dal 
gabinetto di Pietroburgo una missione diplomatica 
presso il nostro  goverao, circa la vertenza colla 
Grecia, e nella sua qualità di militare sarebbe stato 
scelto appunto per trattar meglio la coss. 


La NIPresso di Vienna ha per telegrafo da, Pa- 
nigi. Mo 
- Secondo il Constitutionne! d'oggi il programa 
del nuovo ministro degli affari esterni sarebbe: «Le 
questioni pendenti non possono mai essere risolte 
senza che vi influista la. Francia. 

Fu revocaio il D>creto, che bandisce  Cernusthi. 
All’iocontro fu anplicata una nuova misura repres- 
siva contro la Muarseitiaise. Il lscale della sua re- 
dazione fu sigillato. Giulio Favre interpellerà il Go- 
verno su queste persecuzioni contro la stamps Fa- 


vera fa Poniasulare. 


Tutti i capitoli del bilanciò sono: approvati.: 


Il Castello. è pra occupato da ' contadini armati. 


conflito fecesi una scarica contro Îo' finestre -del 
palazzo. 3 


<il Ministero! 
respinto il progetto di aumento dell’esercito, il mi- 


La domanda di dimissione del visconte de la 


-Guéronnière fu accettata dall’ Imperatore, .I ministri cootinueranno a funzionare fino alla for- 


. |' totzione del nuovo gabinetto. 
— Di giornali d’Atene apprendiamo con piacere 
che fino al 44 corrente furono uccisi 82 briganti 
€ fatti prigionieri 70, fra i quali molti capibanda 
dei più terribili e feroci, Ciò poi che devesi osser=, 
varo si è, cho la massima parte di questi non sono 
greci, ma turco-albanesi, sudditi ed abitanti della 
Turchia, i quali approfittando della noncuranza delle 
autorità inferiori turche e dell’irregalarità dei con- 
confini, passavano a loro bell’agio da un. paese al- 
l° altro saccheggiando e depredando a fvicenda gli 
sventurati abitanti dei due paesi. ” 


— Leggiamo nella Perseveranza: 

Ieri correva a Firenze la voce della comparsa 
d’ una banda repubblicana nelle montagne berga- 
mas: he. 

Informazioni da noi assuote, e che non ammet- 
tono alcuna dubbio, ci pongono in grado di dichia- 
rare che io quella voce non v ha nulla di vero, e 
che la provincia di B-rgamo è pienamente tranquilla. 


DISPA CCI TELEGRAFICI | 
AGENZIA STEFANI 1 


niment nei Portogalio avrebbero fatto nascere a 


tuale ‘stato di cose. ; dna a 

\ssicnrasi; che Espariero, cedendo alle istanze. de’ 
suoi 
credesi che }a sua candidatura non riescirà, 





‘dicendo’ che, il re vi fu costretto; Saldanha offerse 
quindi la dimissione. Il Re la ricusò, assicurando 
Saldanha che possedeva tutta Ja sua fidocia. Jeri la 
truppa era sotto lè armi; ma Lisbona e le provincie 
sono perfettamente tranquille. 


Notizie seriche 

Non c’ ingannammo prevedendo che dopo l’ esito 
favorevole del plebiscito in Francia gli affari subi- 
rebbero un’impu'so maggiore. Diff.tti fa così, ed a 
Lione come a Milano si fecero molte contrattàzioni 
a prezzi sempre maggiormente in favore, sopratatto 
per gli articoli classici lavorati. N 
, i Le greggie entrarono per poco nel movimento pella 
Firenze, 2 maggio mancanza delle qualità ricercate, le rimanenze com- 


CAMERA DEI DEPUTATI . - :| ponendosi di. robe in gran parto secondarie; Ls tran- 
Seduta del-20 maggio < I]: sazioni avrebbero avuta una. posta aoche'inaggiore 
. a» 


i... 1° | sesnon ci fosse, stata anche, ' 
È comunicata una lettera del principe di Carignano |" sessori, 6 si sarebbero continuate ugoalmente ‘attive 
che invia 500 copie del rendiconto del «consorzio 


senza le notizié generalmente buone delle educazioni, 
i n RI 
nazionale, avvertendo come questa istituzione abbià :/' Effextivamente la constatazione. d’ up: raccolto su- 
tolto nell’anno più di un milione ip circolazione. 


periore 'a quello ‘deli’ anno scorso-in “Ispagna, fru. 
E - stando tutte Te previsioni, fu ‘il' segnale d’un ral- 
Chiede che il Parlamento continui per essa il sno é $ 
valido appoggio.: 


lentamento ‘nelle ‘trsttative. Dappoi :le ‘rélazioni per: 

venute: da. Lutti i paesi sericoli mantennero il: riserbo 

Il Presidente riograziando S. A. per l’opera-so- | © doresero ‘sempre più marcato, talchè:egli; si estesa 
lerte e l’ipfaticabile zelo pel bene 'naaionale, ‘assì- |. 

cura che la Camera presterà sempre il suo efficace 


concorso, @ così vorrà fare il paese, Confida che 
il principe non cesserà dal suo generoso patrocinato 
a pegno di solidarietà tra. la Nazione e la Dinastia. 

Micelli interroga sui fatti di Filadelfia dell’ 8 di 
maggio, e si lagna perchè, come fu riferito, la troppa 
avrebbe ecceduto nel reprimere gli insorti e uccise 
persone estranee si faziosi. Chiede che, con un’in- 
chiesta, si constatino i fatti, e si reprima chi ha 
abusato della forza. 

Lanza risponde avere le truppe risposto al fuoco 
diretto contro di loro, anche da case dove eransi 
rinchiusi gl’insorti ed erano custodite le armi, Cer- 
tamente i soldati non mancarono alla legge della 
umanità, ma era naturale che in quelle case si en- 
tfasse colla forza e che nel conflitto potesse rima- 
nere vitlima qualche persona non combattente. Cita 
un giornale di opposizione che lodò la moderazione 











‘cominciato a prender piede a Milano sulla. base di 
‘it -6 di fisso è 43 a 23 centesimi sopra 1’ ade- 
quato della Camera; ed anche al prezzo: finito dalle 


totalmente rugginose. 


quasi invarisbilmeute in totti gli altri centri seriferi. 
Favoriti da una temperatura magoifica i bachi nac- 
quero, crebliero 6 sorpassarono 1n molti looghi an: 
che la terza muta, con un’aspetto molto promettente, 
eccetto alcune eccezioni. Egli è vero che Ja riuscita 
riposa in gran gran patte sulle riproduzioni che for- 
mano il nucleo più importante delle provviste, e che 
troppo” spesso si videro fare un compieto voltafaccia 
dopo la quarta muta; ma nullaostante se il tempo 
continua a favorirci crediamo che si riuscirà ad una 
raccolta superiore all’ aspettativa. Non sarebbe la 


disfacenti, 


Motizie di Borsa 
PARIGI 


delle trappe. La colpa del sapgue sparso non è certo | Rendita francese 3 010 1507/7580 
della truppa, che agì con umanità e temperanza, »° italiana 5 0/0. 59—Î" 58,65 
ma dei faziosi che provocarono la repressione, e s0- VALORI DIVERSI. . ; 
no la causa dei mali che colà avvennero. Se risul- Dare Latarde Venete 390 —| 387.— 
terà dal processo e dai rapporti che qualche sol- Ferrosio Romane e x Ae di so 
dato abbia abusato, come dicono alcune voci, si | Obbligazioni ». . . . . 135—| 132- 
punirà. Ferrovie Vittorio Emanuele 157 50) 457.25 
Asproni interroga sulla pubblica sicurezza in Obbligazioni, Ferrovie Merid. 172—|] 174- 
- Sordegna e fa istanza onde provredasi più attiva | Cambio sull’ Italia 2412) 2.412 
dal Governo Credito mobiliare francese . 250.—| 252— 
mene re ” i Obbl. della Regia dei tabacchi | 4G1.—| 460— 
Lanza, dopo accennato alle difficoltà topografiche | Azioni » i TOT} 697/-— 


dell’ isola, dice che ivi la forza dii carab'nieri è 
maggiore che altrove, e la truppa è sufficiente. 


TRIESTE, 20 maggio. 
Corso degli effetti e dei Cambi. 
Val, austriaca 


Osserva che le condizioni di sicurezza delia Sar- - Ci 
degna sono assai migliori che per lo passato. Reputa 3 mesi E Li “un 
che il più efficace fsttore di sicurezza, di prosperità D se dre 
e di quiete, sarà per Pisola listruziono è i mi- Re e Lio 349 Li AREE 
glioramenti economici e sociali che otterransi col | Anversa 400 franchi 12.132] — do 
tempo. Le leggi e le condizioni attuali, non con° ! Augusta 100 £.G. m. {4 132] 103, - {103.— 
sentono al Governo di valersi di altri mezzi. . Berlino 100 ralleri |& _ mit 
Discussione del bilancio dei lavori pubblici. pone sm gra G.m. 1311 — -_ 
Parecchi deputati fanno istanze per lavori in al- Francia 100 frenchi H 12 1000 ET 
cupi porti, . Italia 100 tire 5 4740] 47.50 
Sa quello di Genova e sulla contribuzione ad | Pietroburgo 4100R. d’ar. (6842 — |: 
esso della Società dell'alta Italia, fiano pure sol- Un mese data 5 
lecitazioni ed osservazioni vani deputati, e il mini Roma, di Gori o ef. |6 _ — 
stro Gadda dà spiegazioni. * Corfù e dai 100 tallri 1 | — _ 
AI capitolo del porto di Brindisi, Arrivabene fa È Malta -  4100scml | — | — a 
# storia del passaggio della valigia delle Indio. | Costagtinopoli  400p.tur. | — | — pan 





Constata che la via di Brindisi ha provato un vane 
taggio di 48 ore sopra quella di Marsiglia, Afferina 
clio la Peninsniare in duo anni al più andrà a 
Brindisi, invece di Marsiglia. Sollecita il Governo. a 
metero il porto di Brindisi in condizionò di rive» 


Il Ministro assicura che i lavori sono propariti 
@ appaltati; pella profondità del porto sono confore - 
mi ai voti espressi, e sarinno ultimati in. tempo, . 


Liste: 20. Dopo un combattimento innanzi | 
al palazzo reale, le truppe fraternizzarono insieme. 


Vi fu inalberata' la bandiera nazionsle.  Dorante il' 


N popolo gridava: Viva il Re. L'asercito: Abbasso : 
Copenthnghen, 20. Avendo il Folkeling 


nistero ha dato le dimissioni, Il Re le ha accettate, 


Madrid, 2i. Secondo ? Imparcial gli avvo-, 


* Madrid il desiderio di mantenere nella Spagna l’ at: 


ici, ‘accetterebbe la candidatura; tuttavia | 


ualishona; 28 Loulè ricusa di contro firmare . 
la nomina ‘di Saldanha a presidente del consiglio. 


resistenza .dei pos= ; 


‘ anche'alié' trattative dei-bozzoli che già ‘avevano in:.. 


it.L. 6.30 a 6.83, sempre tuito compreso, meno le. 


Quello che si nota nella nostra provincia succede . 


prima volta che la scarsità di semente avendo fatto © 
raddoppiare le cure ci fece ottenere risuitati sod- ‘| 


‘49 20 maglio | 


LONDRA 19 20 
Consolidati inglesi , .. . 9542. 9AR 
FIRENZE,(20 maggio : 
(0,25/Prest. naz. 8548 a 85,06. 


| Rend, te, 









‘ den. : 60,201". flo nta 
Oro let. ‘90.544. ..Tab. ; 
den. —e,=IBanca Nazionale dal Regao 
| Lond:lett, (3 mesi) 25.67) .d’ Italia 2350 i! 
{ den, eesiotAzioni della Soc, Faro: 
i 352.50 






Franc, lett.(avista)102.80).::vie morid.. 
de pun (Obbligazioni 


Tabacchi "#78,— Buoni — 











. Sconto di piazza..da 4.314 a 
* .» . Vienna, 12.b.e=. al 
È © NIENNA 
Metalliche 5 per 0g fior. 
detto inte di maggio ” 
‘Prestito Nazionale‘ 2° 























































* 6or x “granaglie 
i it questa: piazza il 21 maggio. - 
a:foisura nuova (ettolitro) 


























‘Ftugiento lo ettoliro — it. 21.25adit 1, 22.66‘... 
© Granòturco . cea” 955 a 40,26; 
Segala o» » AL4O (n 4150, 
Avena in Città » © rasato:-»07:9.75 . » 400% 
Spella cu Boa so; 2470 
Orzo ‘pilsto >‘. a - 28.307 
‘3 > da pilare » "o ® 
| Saraceno "°° ‘>| 2 
Sorgorosso » 
Miglio LL 
Lupini » 
4 







SÌ prevengone 1 sizg. [Azi: 
del Friuli! alla Banca Agricola 
Italiana, che potrauno effettuare 
Il secoudo versamento: stato ‘fis- 
sato a tutto 94.corrente presso la. 
Ditta A.-Morpurgo..... be; 
n enne 
fi :FATVISO:: 
“IL' favore con cui lo "sèoiso anno fa. accolta © 
PAequa:Minerale di Piaaa: Arto: 
‘anitoò la sottoseritta Società:sdi:imprenderne. snohie : 
Lari la entrante stagiore estiva una giornalier, 2 

















Il prezzo viene fissato ini déù 
vendita avrà priocipio il giorno 
rente, pei: locali e giardino’ della Bi 
teria al Friuli — Piazza del Fi 
‘ 4 buoni. risultati ottenuti îl passat 
che. usarono di quelle acque, salutari, 
È alla. sottoscritta che pure’ in’ igues 
Pubblico non verrà meno nell’inc 
che, primi, recarono questo’ non ‘lieve ' 
Già. “> È Fo 
Udine 21 giugno 1870 









| BIBLIOGRAFIA FRIULÀ 
. Dalla tipografia Seilz usci a,questì giorni nna niî- 
tida ed elegantissima edizione dell’opuscolo intitolato: - 
DA Delle idee © 


del 
Conte Andrea Cittadella» Vigodarzere 
sull’ istruzione secondaria. 














“Anmoîazioni ‘ed ‘aggiunte 
del 


Prof. Gamillo Giussani. * * 

Questa ‘edizione è ‘di uso privato: - però vennero 
anche tiratî alcuni, esemplari în carta comune, che 
‘sì possono: trovare presso il Librajo signor. Angelo 
‘Nicola în Piazza Vittorio Emanuele. Ciò si: anonzia 
trattandosi nel suddetto, opuscolo. ;di ‘Una. quistione 
che fra qualche giorno verrà ‘discussa: nella Camera 
dei Deputati, in seguito ad .upa ‘proposta di: Legge 
del Miaistro della istruzione pubblica, Cesare: Cor- 
renti. ie i ‘ 












4.Salute a tutti mediante la dolie Revalenta 
Arabica da. Barry, che guarisce senza me- 
dicine, nè purghe, nè spese, le dispepsie, gastriti, gas 
stralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pituita, nausee, 
fiatulenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma; tisi, 
ogni disordine di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, 
vescica, fegato, reni, mtestini, mucosa, cervellò e. san- 
gue. 60,000 cure, comprese quelle di S. S,.il Papa, del 
duca diPluskow, della signora Marchesa di Brebian, ecc. 

“Più nutritiva della carne, essa fa ecenomizzare 80 volte 

‘suo prezzo in altri rimedi. In scatole: 434 Lil., 2 fr. 

150 0,;4 1al., 8 fr.; 42 kil., 68 fr. Du Barrye Cia, 2 via 
Oporto, Torino, ed in provincia presso i farmacisti 
ed i droghieri. La Revalenta al Cicccolatie agli stessi 
prezzi, costando incirca #0 cent. la'tazza. ' 

Deposito in Udine presso la farmacia Reale di A. 

Filippuzzi, e presso Giacomo Commessati farmacia 

“a S. Lucia. . 









































CN RB8B : 
- EDITTO ! 
Si rende noto che dietro isianza di 
+ Gio. Battai Scarsini fu Giacomodi INeggio 
coli’:avv. Spapgaro contro Pietro 0, Giu. 
i seppe. fa ;Stovanni Mons), Giovanni; fa 
Pistro Monsj, Giovanni, nigi, Pietro, 
NUR, «Maddalina î Lucia fu Giovaoni ‘Modi; 
pie La Da Îl terzo. e..l’uluma- minori. vatelati da 
Cima Ale i o | Paolo fa Cipriano Rossi -tutti di; Amaro 
. rari «di lire: 4200 e-tire: 360 quale“ în- . @secutati, nonchè dei creditori inscritti, 
depnizzo pel ceavallo, por jin trime» 








Dlice esperimento nelli giorni 4, 8 e 20 


asta: ‘delle realità sottodescrilte alle se- 
ni Lia 3 





ori. 
pH sosiaperanno. la la propria 
a ufficio Munici Rc, 
euenti | pet è 
ina dea pò di spettanza del "Gotti 


‘Condizioni’ sani 
My; 1 ;beni Si “vendorio tutti e singoli 
nei ‘primi dué ‘esperiînenti ‘i prezzo non 
“inferiore alla stima, al terzo a qualon- 





















i Sebino 1 d2 aprile 183 aa a Basterà A “soddisfare î i 
eda il-Sindaco l Agsosa:: ant Per > “Roero ‘aminésso alla-delibèra 
(ponerg. L GNARrnd ne 81905 ciascuno dovrà fare. il deposito del de- 








‘cimo spl valore! di 


* rBefrotalo sarà per ‘dspirare,: eda mani: dell’ avv. 


iDaGreatti. 





‘ed il creditore Paòlo! Rossi, 

351 preszo' di delibbra darà versato 
a mani del 
avv. :Spani 
«Libera stessa, 





fatto 40*giorni: dalla de- 


Si fende ‘ ‘noto che il sig. D.r Antonio d- ‘qual lé' poî sarà ‘feriuto 





si ‘Notaro ‘în questa P. rovindia,. con | passarlo aî ‘creditori ‘a’ norma! ‘della + pra» 

Sa le Decreto ‘31 gennaio p. p. n ». duatoria, 
tolia ottenoto il iramutamento dalla resi |... &,. Mancando al versando dal piézzo — 
o ‘tento: £ 


dèpea ‘di Moggio a quella di Percotto, la | 
i cauzione alomonta a it L' 4000, 
gite),  pellà x ritenne ferma la 


‘ebtro il tempo prefis@d;* ‘tetti 
uovo incanto a ..tutta'.spese :del con- 





+ 5. L’ escentante mon: garantisce» da 
| proprietà ideisbeni negli.esecutati. 

\°.4#*36.‘Le spese-di- delibera: e successive. 
stanno a carico del deliberatario, «e le 








ci 













Pel'Csatilliore to permessi “SECONDO 
tP.aBonadinibils. Qdzd:? Ve ia allo! sca o di’ 
ici "fimo bachi; do Giapp 





;|ì CAv. Moish Vita Jacur:-di Padova, Vicepres. 
pr. Baldassare Galbiati di‘ Milano --» 


fd,apro ina” “sottoscrizione: 
sjoni; onde:importaré 


de” noto ali'assento' di pe 
| Jtme bachi, :originaril:del 


;. dimora Eoganio Dessepibus di U 
si 36 
pn n i ine, pei a 


l: Aogelo 
su0 conlionto seme 
» di pagamento di it, 1:300 ed accessori; 
‘Deputato è ad ‘2950 ao in, curatore 
} uedt.avv, D.r° Cesare Forpera, |. 
n tempo ii far, “pervenire .al 


* smedesimo Je Vi o et. 
” “melma e Eee, di ata ove” 














po della’ sottoscrizione ‘ 
L. SO alla fine di giugno p. +. 





saviizione, tifo 












09, 
«non voglia attribuire, a.ée medesimo le pi i 
conseguenze di sua pica AIR, colte lo pine. Dggiani faranno Boo 
19 i «ed.rinsenftca‘ tro se nel committente 
«LBiornaledi Hdine,--.--.-.- «fever 8. Là di 





di Rf Gora È 


“Ri “ Reggente 
“ CARRARO 


va 
si te Wdine, Pad ova. 
.6. La ‘sottoscrizione rimarrà aperta 


‘ tutté' le Camere di «commercio, e .Comizii 





**G. Vidoni. 





N 990562:60 13 
Circelane dl'arnesto 


Con conc ile_gltimo. scorso 
su questo pr: a00I Ata ib. Ma- 


“Ctemon:' di‘ Marsure : P Aviano’ fu. : 

io: fu 'accusa per crimine di':pubblica 

! Vicenza “previsto 'é panibile ‘dal. $s se 

82 del conico: panalé;! 

“Reso ‘latitante “il prefato Goti si 

asa lano "tutte le ‘Autorità :di P.-S;. 

sn il corpo: dei RR. ‘Carabinieri ‘a pre- 

“ cdtafeî pet da: cattora :6 sucessiva'4radu- 

zione nelle carceri. criminali di quanto 
Tribunale... SI 


I Sogualto i : connotati 





SETTIMO 




























+ >Le ceratire sono 

E. #00 #-RO setteibi p.v. 
"Si accetiaio anchi toscrizioni per 
e scadenzé indicate: : 
LA comodo’ dei ’corbinittenti | la Ditta 






aorsonai 


















dechi ‘castani, ‘a' mi 
ledi8;= deli tifad; fici 
8; af 

























y: so 
ie, dre 
tutto favore. i 


ci as 


7 sa 


‘avrà luogo alla. ;Gimera.I di «quest nf. 1 
ficio dalle ore 40 alle 43 merid. cun-tri- . 


sBgorto p. v. eper ila. vendita alla; pubblica : 


201% 


stima del berie cui 


..G»: Batta Spangaro; sollevati 1” escontanito 2 


cornbitoro dell essegpaaio | 


travventoréresponiabile anche.del danno, — 


Golla Pissdiita de ‘Signori: ; 
Conje. NICOLA: PAPADOPOLI di Venezia, Presidente. n 


1a li pr Aldo' Antioni ‘di: ‘Milano ' Consigliére {Conte Ferdinéndo Zucch 
iper ricevere -dai :siogali :* “possidenti | 
éiiloro- esttasivé conto-huoni Cartoni nt 


3MORNALE: DI ‘UDINE 





esecutive: liquidato, si pagheranno all’ e- 


setutanto 0 suo: procpratare , anchio pri- 


ma del ‘giudizio d’ ordine. 


Descrizione dei beni da vendersi in map 
di Amaro. 


4, Casa con'‘adiscenza a quoto di 
cortilo al n. ‘i sui 183 nah 1 di pert. 
«Pe colla in, di 1,18.28,sti0. 1. 1900, 

È. Fondo  prativo se:coltivo 
al n 4054, lattera a..di port. 
1,37 rend, 1: 4:91 stimato 

3. Fando prativo al tp 4108 
lett, c di p. 1,78 È. AI 

4, Fondo segalivo ui n. 412 
di pert..847 r. 1. 297 » 130— | 
uoD. Pe cagiva n 1636 lett, a’ 
di p. ni 048 “a 
6, Afativo con remisi prativi 
e parte fucolto al n. 3333 di 
Pe 3.03, rl, 0.03 

‘4 tivo cal n. 797 di P, 
02 r. 1. 0.99 

8. Prativo al np. 4108. tou” 
a di p..4,63 r.J. 0.96 4 

9. Pastolo al n. 4A{6 di ri 
4 "o n L 007 


» 190.— 










4, 


» 143— 





"Sono in totale:dire SITO 
- Ed il-presente si “pubblictit alt de 
spretoreo ed in Amaro, e 8° inserisca per 
tre, volte, nel, «Giornatè dî Vaine: sa 


"Dal R, Pretura" ) sea a 
di Tolmezzo, 128 marzo. 4870. 
IR. Pretore"... 
Rossi 












an Ea 


‘O = KOMBARPA 


iz] 






age 
ona pei 





{ Maso : Trieste: di:Padova 


Consigliere 
{ Natale Bonansi di Udine 





«Giappene, ‘jacariciado; degli! acquisti 


sHfignor Carte: Antongintii Milano, #spirto bathicultore e pratico del Giappone. 
; ; CONDIZIONI" o 

iené ‘stabilita ‘ io ‘quote’ di ,N. cinque (8) ‘Cartoni : ‘cadauna. 
scritta” Jocomberà le seguenti ra 


di. pagamento ©. 
Tit. L. AO alla fine di agosto p. v.. 
| ed il saldo alla consegna dei Cartoni; , 


bené! inteso però ghe 30 il costo ‘risultasse inferiore ‘alle anticipazioni! già fatte, PAs- | 
niderà, la “differenza | ‘di singoli sottoscrittori. 
I rezzo dei Cartoni Sarà determinato ' dal ‘loro costo d’ arigine aggiuntev. 


brati dalla R Legazione itaJiaga al Giapponei 
n qualità verde o bianca a seconda che 1 


to nella scheda di ‘sottoscrizione. 
uzione dei Cartovi al Joro arrivo avrà luogo coll’ intervento di dieci | 
i maggiori sottoscrittori, în quattro centri principali, cè Venezia, Milano, 


dal 15 marzo al #3 maggio 1870, presso 
sagrarii delle Proviacie venete e lombarde 


ed in Udine Dresso ‘la Diita NATALE BONANNI. 
== 


s SOCIETA BACOLOGICA 


 Andreossi e Compagno 


ESERCIZIO 


er l’alievamento 1891. 
i L. 4000 pagabili L. 300 all'atto della sottoscrizione € 


mezza caratura pagabili proporzionalmente 


Luigi Locatelli in sua specialità assume 


i di ‘azioni ide Pogaisi con L. 30 all’ atto delli sottoscrizione 


> 70 al 30 settembre p. v. verso 


qualità eccellente 


psita . ‘nei magazzini del sottoseritto fuori 
‘Maro per la vendita all’ ingrosso a prezzi 


G. COZZI 
Via del. nen N. 874 UDINE. 


Tipografia Iacob e Coltpeirià. 


2 








__ANNUNZI È ED. ATTI GIUDIZIARI[ — 


‘| Fulippozzi, 





| 
1 
Li 
| 
li 
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AVVISO IIPORTANTE. 


Alla Fa armacia Reile 


ANTONIO FILIPPUZZI 


SONO 'ARRIVATE 


| Le Acque minerali naturali, del 1870 i 


delle AG vati nazionali ed cstere. atte. ryedinifastme* dpi, fà dara deli* epica” i F 


igui. furano. rattinte alle fonti, 
i ARRIVO, GIORNALIERO. : 


DELL'ACQUA DI RECOARO DI FONTE REGIA t 


Deposito generale per-tutta la Provincia I 


DELLE ACQUE. MONTECATINI 


per contralto stipulato _ da Filppuzzi. «coli Awmivisuazione delle RR: Termo. di 
Moptecatini, 3 


aeque Regina, Tettuccio, Rinfresceo, Ulivo 
(Proprietà dello Stato). 
Decotti raddolcenti H' sangue a base di Salsapanigita i 
preparati -ccl metodo ' dello spostamento quesidlinzmonis alla Farmacia” ‘Reale di A. 













Fanghi minerali di Abano, con Certificato di origitio dalle Terme, prodotti chi- 
micì, drogherio e medicinali, preparati nazionali ed esteri all’ ingrosso ed al thisutò. 


GAZ CLORO-FENICO = 


GAZ CLORO — FENICO sicuro ‘preservativo ‘onde ‘non’ essere attacato da a ma- 
faitio” epidermiche e contagiose, come Vajuolo,: Tifo erc. Unico a difendere. il otte 
stiame ‘nonchè sanare 1 bachi dalla malatua, con sicurezza d’ un felice raccolto. 


Una bottiglia it. L. 2.00. 
feci boltiglio » » 10.00 


queste £ sì spediscono franche di spese a dvmialio, 









« Diamo avviso Importantisitio con 
zioni'velenose che si fanno sel na n 
Arabica, In parecchie città, 
Como e Ralogna; ad evitare fe. quali, Invitiamo i 
bilco a ‘provvedersi - eselusivamente alla nostre N 
An Terîno, ovvero al nostri depositi segnati. In calce al |; 


presente RT » 
più Medicine! 





T 
Non 
Salnteed energia restituite senza medicina esenza spese Fi 
©’ | melliante la deliziosa farina igienica #51 È 


LA REVALENTA ARABICA 


DU ‘BARRY DI LONDRA" d 
' Reagrioso velica la cattiva digestioni (dispopsio, gastriti), aeuralgi titichesga È 
gmorroidi, | landote, ventosità, alpiasicos, dierres, gondola,» ‘capogiro, sufdi nlolimento. O È 
“Gita, i oi ts, ‘erinicrania, nauséo 6 vomiti-dopo pasto ed in tempo-di graviduoza, dolpri, reni i 
granghi; ;Spasimi ed infiammazione di.atopzaco, (dei visceri, ogni disoggino. de ife) Verna o 
mucose @ bile, insonnia, tossa. oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (osa o, ) 
srusioni, malinconia, deperimento, diibete, reumatismo, gotta, fobi Hbre, datori” vizio 6 porn a do LI 
_ sangue, idropisia, robi pe fiusso bianco, i pallidi colori, mancanza di ‘freschézia ed enargie;. ; 
Spree mao ear o Sagciolli deholi;e per le :persone di ogni età, formando buoni ron " È 
eonomizza 50 50 odi il suo. prezzo in aliri rimedi, e costa meno di un cibo ordinario È) 
Estratto di:70,000 guarigioni ‘ 
ara 0.05,184 Prunetto -(circàndario di Mondovi), il SA ottobre 4860, di 
- La posso sesicorere che da due anni-usanio questa meravigliosa Revalenta, non santi i 
più aleuo ‘incomiodo Hella'ivecobiaia, nd il.\peso,doi .ojei 84 anni, i 
Le mie gambo sdivegtargno forti ja vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è ro* 
busto come 290 anni. lo uti sento inse:miia riagiovanito, @ predico, ‘confesso, visitò atomalari 
faccio viaggi a piedi anche-lunghi, e-sentoini chiara la mente e: fresca la mamoria. 
.D. PIRTRO CARTALLI,, baccalanreato i in teologia ed preiprete di Prunetto. 
s Milano, 5 arrile, 
L'uso della Revalenta Arabica du, Barry di Londra giovò io modo efficaciszimo alla salutò 
di mia moglie. Ridotta, per Jente ed iosisteute infiammazione dello stomaco, a non poter ma- |: 
Bapportara alcun cibo, trovò ne!la Revaleità quel solu che pità da principio tollerare ed io'sagdità {| 
facilmente digerire, guntare, ritornando par-essà. da uno stato di salute veramente inmnietante. ul | 
uo nogmale benegsere di sufficicote e continuata prosperità. MA RIBITI CARLO, hi 
Pragiatissimo Signore, Trapaai (Sicilia), 18. aprile 4868, 
Da veni” sit mia moglie È stata cagualità, & pa Putissimo attacco nervoso a helioso; da otto |} 
ani poi da ua forte palpito al cnoro, 'e ‘fa 'st-ibrdins’ia ge: fiszza, tanto che non poteva fare eli 
passo nè salire uo slo gradino; pù, era tor: sentati ‘la diotarne insonnie e da contiovatalrnan + n 
tanza di respiro, chie id rendevano incapac- ai più Ieggiero lavoro din Unesco ; l'arte cn om}; 
ha mai, potuto giorara; «ora fecend» n:0 della vostra Revalenta Arabica in setto giorni, spari la fil 
soa go: “sso. dorme tutte le ‘notti întiere, fa le'sue langhe passeggiata, a posso dagicor svi cha |* 
in 65 giorni cho fu riso delle vostra' deliziosi farina travas. perfetta nente. uarila - Ageradita 
signore, i sensi di vera riconoscenza, dei vostro devotissimo servitore  ATANASIO dA: BARBBRA 
Case Barry do Barry, via Provvidenze, f\. 84, 
e 2 via Oporto, Forino. i 
La scatola del peso di 4/4 chil, fr. 60; 1/2 chil. fr, 4.60;4 chii. ra 3; Schil, 0 419 fr, 47,80 fi 
al chil. fr, 36; 12 chil. fr. 09, On-iità doppia: 4 tb. fr. 10,60; Lib, fe, 18; Siib.atr, 56; 46 Hib. te i 
62. — Contro vaglia postele. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 

IN POLVEKE ED IN TAVOLETTE E 

Da l’sppeltito, la digesti b , fi | 

sio, alimento squisito; sutriivo e volte pil che ta carne, Forliice lo aroma Tue 
e ni, 








Pregiatissimo signore, Poggio (Umbria), 99 maggio 1809. 

Dopo 20 suni di ostinato zufoiam-nto di orecchie, @ di pene renmitiao” pra stan 
in letto tatto l’inverno, fina!mente mi liberai da questi martori mercè della vostra meravigliosa 
Revalenta al Cioccolatte. Date a questa mia guarigione quella pubblicità cha vi piace, ande rene 
dere nota la mia gratitudine, tanto a voi che al vostro delizioso Cieccolalte, dotato di virtà va- 
ramenta sublimi per rist+bilir- la sainta 

(on tatta stima mi segoo il vostro devotissimo 

In polvere per 12 tazze fr. 2,50; id. per 24 tazze fr, 4,50; 
sozze fr. 38; in tavolette per 42 tazze fr. 2,50. 


DU BAKRY e C, 2 Via Oporto, Turino, 


Depositi: a Udlae presso la Farmacia Reale di A. Eiiippazai, o 
presso Giacomo Conmessati farmacia a S. Lucia. 

A Tréviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Uro. 

À Trieste: presso J. Serravalio. 

À Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampirons. 

À Ceneda: presso.:Luigi Marchetti farmacista. 

A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 

A Belluno: presso Egidiv Forcellini, farm. 

A Tolmezzo: presso Giuseppe Chiussi farmacista. 


FRANCESCO BRACONI, siodero, 
id. per 48 tazze fr. 8; per 9I5 


